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Domenica 12 febbraio 2017 - n. 111 
Un invito  

del laboratorio  
liturgico 

 

La Parola di Dio al centro della vita  
personale e della nostra comunità 

 

Da lunedì 13 febbraio  
partirà un appuntamento 

quindicinale  
di “preparazione”  

alla Liturgia della Parola  
delle due domeniche  

successive. 
Questi appuntamenti, aperti a 

tutti, non saranno tanto finalizzati 
a “definire” lo svolgimento delle 
celebrazioni, ma saranno incontri 
di preghiera, in clima di ascolto, 
raccoglimento e riflessione che ci 
potranno aiutare a vivere “in veri-
tà” la liturgia domenicale: “dire 
quello che risuona nel proprio cuo-
re e che maggiormente ci ha im-
pressionato, può essere utile e far 
del bene agli altri per crescere co-
me fraternità e come comunità par-
rocchiale”. 

 
 

Il ritrovo sarà alle 8.45 nei 
locali parrocchiali così da 
poter iniziare alle 21 e ter-

minare alle 
ore 23, de-
dicando così 
circa un’ora 

per ogni  
Liturgia. 

La  

celebrazione 

della  

giornata 

mondiale 

del malato 
 
 
 

Sabato 11 febbraio, alle ore 11, ab-
biamo vissuto, con una celebrazione 
eucaristica, la Giornata Mondiale del 
Malato. Quest’anno il tema era: Stu-
pore per quanto Dio compie: Grandi 
cose ha fatto per me l’Onnipotente… 
(Lc 1,49). 

Ha presieduto la liturgia eucaristi-
ca il p. Geremia Folli, fondatore e 
animatore del Volontariato Assisten-
za Infermi. 

I presenti, in modo particolare, gli 
ammalati, hanno ricevuto il sacra-
mento dell’Unzione degli Infermi. 

E’ stata un’occasione per essere 
vicini agli ammalati, pregare con loro 
e per loro, anche nel ricordo della 
Madonna di Lourdes. 

Un richiamo forte ad essere, come 
comunità parrocchiale, accoglienti e 
sensibili nei confronti del prossimo 
più fragile e “povero”, come gli am-
malati nelle nostre case o nei nostri 
ospedali. 
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L’attività giovanile parroc-
chiale nel tempo natalizio 

 

Come già per l’anno precedente, gli abi-
tuali 3 gruppi dei ragazzi e 2 dei giovani 
della parrocchia (complessive 65 persone) 
hanno trascorso insieme una giornata a 
cavallo tra 23 e 24 dicembre, per riflettere 
sul messaggio che ci lascia Gesù con la sua 
venuta e per fare comunità, vivendo uniti 
una piccola quotidianità, fatta anche di 
giochi, scoperta reciproca ed immancabili 
pasti. 

Il luogo scelto è stata la parrocchia - con 
l’ottima accoglienza di Casa Frate Vento 
della comunità de frati -, per rimarcare il 
valore di vivere la comunità con quotidia-
nità, già nei luoghi che frequentiamo. 

L’organizzazione è stata gestita dal grup-
po dei più grandi (diciassettenni ed oltre) 
sia dal punto di vista culinario (con apposi-
ti addetti “cucinieri”) che da quello delle 
attività (del resto sono proprio questi gio-
vani che, durante l’anno, animano le attivi-
tà degli altri gruppi). 

Oltre a qualche gioco fisico (gare di abili-
tà), il tempo è trascorso con passeggiate 
bolognesi alla ricerca dello spirito natalizio 
ed ascoltando musica, cercando di osserva-
re i sentimenti che suscita in noi. Anche la 
cura e la pulizia dei locali non è stata trala-
sciata. 

L’esperienza è culminata con la veglia 
offerta alla comunità parrocchiale, quando, 
con letture, canti e gestione “scenografica” 
delle luci della chiesa, si è passati dal timo-
re del buio alla rassicurante luce portata da 
Gesù sul nostro cammino. 

I gruppi, poi, suddivisi in squadre più 
piccole, hanno vegliato un’ulteriore ora a 
turno sino alla colazione, per meditare i 
temi affrontati. 

 

[Ringraziamo Pietro e la Caterina che 
hanno programmato questo importante 

momento di vita dei gruppi giovanili  
della nostra comunità]. 

L’attività del 
laboratorio  

caritas 
 

[Pubblichiamo - 
pensiamo utilmente 
- qui di seguito la 
comunicazione 
(redatta da Paolo 
Ciampolini) che è 
stata fatta da que-
sto laboratorio al 
Consiglio pastorale 
del 30 gennaio 

 

Il periodo dell’Avvento è stato 
particolarmente ricco di attività per il 
gruppo Caritas, con l’iniziativa di rac-
colta degli omogeneizzati e con il con-
certo natalizio. Entrambe le iniziative 
hanno ricevuto il pieno sostegno della 
comunità parrocchiale, contribuendo 
in maniera sostanziale al sostentamen-
to delle diverse attività di distribuzio-
ne. Importante è stato anche il coinvol-
gimento attivo di molti parrocchiani e 
dei gruppi giovanili in queste attività: 
in particolare i ragazzi del catechismo 
hanno più volte partecipato alle attivi-
tà di distribuzione del sabato mattina, 
e hanno partecipato con entusiasmo e 
disponibilità al concerto (replicandone 
una parte in visita al centro diurno di 
una struttura di assistenza per le per-
sone anziane prima dell’Epifania).  

Il Gruppo Caritas si è riunito mar-
tedì 17 gennaio, per affrontare nume-
rosi problemi di natura organizzativa e 
gestionale. Si è ragionato in particolare 
sulla integrazione fra i diversi “servizi” 
e sulla necessità di risorse per le attivi-
tà future. Si è deciso di riproporre alla 
comunità l’iniziativa della Quaresima 
di fraternità e, in occa sione 
dell’avvio di questa, di rivolgersi alla 
parrocchia con un resoconto delle atti-
vità svolte e della gestione delle offerte 
ricevute. Si è inoltre pensato di orga-
nizzare, in occasione di Festassieme, 
una “lotteria” a premi di autofinanzia-
mento. Infine, si è ritenuto opportuno 
continuare a proporre qualche iniziati-
va di animazione ai ragazzi del catechi-
smo (da studiare insieme ai catechisti).  

Martedì 24 gennaio si è riunito 



Pro memoria per la comunità 

Raccolta per la  
Pesca di S. Giuseppe 

 

Se, al termine delle feste natalizie, avete bisogno di 
fare spazio in casa e smaltire qualche oggetto (un 
regalo doppio che avete ricevuto, per esempio) pote-
te destinarlo alle attività della parrocchia: raccoglia-
mo oggetti nuovi (o in ottimo stato) per metterli in 
palio nella tradizionale grande pesca di beneficenza 
per la festività di San Giuseppe. Se avete qualcosa da 
donare, rivolgetevi alla portineria del Convento o 
chiamate Alessandra al 338 8262957.    Grazie ! 

Ore 20,30: incontro aperto a tutti per ascolta-
re, meditare, pregare e confrontarsi con la  

Parola di Dio delle due domeniche successive 

13 
LUNEDì 

Dal Tempio al tempo: spazio 
sacro e città degli uomini  

Invito tutti ad  
essere audaci e 

creativi in questo 
compito di ripen-
sare gli obiettivi, 
le strutture, lo sti-
le e i metodi evan-
gelizzatori delle 

proprie comunità  
Evangelii Gaudium, n. 33  

“Pillole pastorali” per la nostra 
comunità parrocchiale  

Ore 20,30: incontro del “GRUPPO  
PELLEGRINI” per programmare la futura  

attività… invitati tutti… anche i soli aspiranti…  
o semplicemente i curiosi... 

12 
DOMENICA 

Nelle domeniche 12 e 19 febbraio la nostra chiesa  
ospiterà una serie di pannelli che illustreranno la vita  

dei tre sacerdoti "martiri" di Monte Sole  
(è in corso la loro causa di beatificazione): 

don Ferdinando Casagrande (1914-1944) 
don Giovanni Fornasini (1915-1944) 
don Ubaldo Marchioni (1914-1944) 

Corso di informazione di base sull’ecumenismo.  
“Una scelta irreversibile”:  

per un cristianesimo ecumenico  

Ore 21, nel saloncino parrocchiale. La storia dell’ecumenismo.  
Gli anni simbolo: 1910 (nascita dell’ecumenismo moderno), 

1948 (nascita del Consiglio ecumenico delle Chiese), 1965 
(partecipazione della Chiesa cattolica alla Commissione 

Fede e Costituzione del CEC).  
Relatore: padre Alfio Filippi, direttore emerito EDB  

14 
MARTEDì 

Alle 17.30, in Cattedrale, l’Arcivescovo presiede la S. Messa 
con l’Ordinazione dei Diaconi Permanenti  

19 
DOMENICA 



invece il gruppo che anima il Punto di 
condivisione e ascolto (Punto 
Gerico), per  fa re u na  pr ima  va -
lutazione delle attività avviate recente-
mente. Da novembre 2016 il Punto 
Gerico ha mantenuto aperto il centro 
di ascolto con cadenza bisettimanale: 
in questa prima fase il flusso è stato 
(come prevedibile e previsto) estrema-
mente scarso, in funzione dei tempi 
inevitabilmente lunghi necessari alla 
diffusione ed efficace comunicazione 
dell’iniziativa. La valutazione è stata 
comunque positiva: si è costruito at-
torno al punto Gerico un gruppo di 
persone attive e motivate, con la con-
sapevolezza della possibilità di cresce-
re utilmente. Si è deciso di dedicare 
particolare attenzione ad alcune situa-
zioni di difficoltà emerse fino ad ora, 
identificando per ciascuna di queste un 
paio di persone di riferimento, incari-
cate di seguire anche i passi “operativi” 
necessari.  

Si è ragionato sulle diverse forme 
di comunicazione, soprattutto in dire-
zione della comunità parrocchiale, per 
fare crescere consapevolezza e confi-
denza in questa risorsa a disposizione 
di tutti. In particolare, nell’imminenza 
dell’avvio del ciclo di “benedizioni alle 
famiglie”, saranno studiate le forme di 
comunicazione volte, attraverso il pri-
mo contatto del Parroco, a riconoscere 
le necessità delle famiglie del territorio 
parrocchiale e a proporre loro la vici-
nanza, discreta e non invadente, della 
comunità parrocchiale.   

Fra le attività avviate dal Punto 
Gerico, è ormai in pieno svolgimento 
l’iniziativa di accoglienza alle famiglie 
organizzata e gestita con il sostegno 
della ONLUS “Guardare lontano” e 
della Compagnia Missionaria. In coin-
cidenza con le distribuzioni Caritas, 
ogni 15 giorni le famiglie (in prevalen-
za giovani mamme, straniere, con 

bambini neonati o quasi) vengono ac-
colte nei locali dell’oratorio e, con 
l’aiuto di una tazza di tè e qualche dol-
ce, si cerca di costruire un’occasione di 
amicizia, di scambio di esperienze e di 
apertura.  Anche in questo caso, è stata 
necessaria qualche settimana di 
“rodaggio” per mettere a punto i mec-
canismi pratici, per vincere la diffiden-
za iniziale, i problemi di lingua e la 
complessità di gestione legata alla con-
temporaneità dei diversi servizi. La 
sensazione maturata è ora positiva, 
con un gruppo di mamme progressiva-
mente a proprio agio: si tratta, anche 
in questo caso, di una iniziativa in evo-
luzione, da modellarsi sulle opportuni-
tà via via emerse attraverso il colloquio 
e la crescita della reciproca conoscen-
za. 

Pellegrinaggio a Lourdes 
con visita a Saragozza e Barcellona 

dal 18 al 26 giugno 2017 
Per informazioni e iscrizioni 

chiamare il n. 
3290925346 (Pina) 


